
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE    

 N. 8 / 2024 

 

L’anno 2024 (duemilaventiquattro) nel giorno 5 del mese di aprile si è riunito in video-collegamento, alle ore 

10.30, il consiglio di amministrazione dell’Agenzia. 

 

All’appello nominale risultano presenti: 

N. NOMINATIVI QUALIFICA PRESENZA 

1 Giovanni Gianotti Presidente presente 

2 Carla Paganella Vicepresidente presente 

3 Filippo Maria Pighetti Consigliere presente 

 

Assume la presidenza il presidente Giovanni Gianotti. 

Assiste in qualità di segretario il direttore Quirino Gianoli. 

Il presidente Gianotti, constatata e fatta constatare la presenza dell’intero consiglio, dichiara la riunione 

validamente costituita e idonea a deliberare; introduce la trattazione del seguente punto all’ordine del 

giorno: 

 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI PER L’ESERCIZIO 2023 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che, ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in 

ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano 

annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una 

ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 

 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;  

 l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o 

dell’impegno;  

 il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;  

 la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio; 

 

VISTO il principio contabile della competenza finanziaria potenziata in base al quale: 

 possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, 

ma non incassate, e tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dell’esercizio, ma non pagate;  

 le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato sono 

immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili, in quanto il sistema contabile impone 

di verificare anche la scadenza dell’obbligazione;  

 la reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato, nell’entrata degli esercizi 

successivi, a copertura delle spese reimputate; la costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 

effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese;  

 

AGENZIA PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  
DEL BACINO DI SONDRIO 

 



DATO ATTO che il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto ed è 

effettuato annualmente dal consiglio d’amministrazione, previa acquisizione del parere dell’organo di 

revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto; 

 

RITENUTO pertanto necessario, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, procedere al 

riaccertamento dei propri residui attivi e passivi, al fine di consentire la reimputazione agli esercizi futuri 

degli stessi e la necessaria variazione del fondo pluriennale vincolato; 

 

ATTESO che il direttore ha effettuato la verifica sulla consistenza e l'esigibilità dei residui al 31 dicembre 

2023 secondo i principi contabili applicati e ha rilevato sia voci da eliminare definitivamente, in quanto non 

corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate, sia voci da reimputare agli esercizi successivi nei 

quali l’esigibilità avrà scadenza, sia voci da mantenere a residuo in quanto esigibili nell’esercizio, come si 

evince dai prospetti allegati “A”, “B”, “C”, “D”, “E”, “F”; 

 

DATO ATTO che l’operazione di riaccertamento ordinario ha portato i seguenti risultati: 

 

 Residui  

eliminati  

Residui  

mantenuti  

Residui  

reimputati  

Residui attivi  € 85.602,00 € 1.565.970,93 € 3.128,40 

Residui passivi   € 39.281,87 € 1.395.092,63 € 3.128,40 

 

RILEVATO che il fondo pluriennale vincolato di parte corrente e di parte capitale non ha subito variazioni a 

seguito del riaccertamento ordinario; 

 

DATO ATTO:  

 che il fondo pluriennale vincolato di parte corrente e di parte capitale negli esercizi 2025 e 2026 è 

pari a € 0,00;  

 che con deliberazione dell’assemblea n. 5 del 21 dicembre 2023 è stato approvato il bilancio di 

previsione per il triennio 2024/2026; 

 che, a seguito del riaccertamento ordinario, è necessario adeguare gli stanziamenti di cassa di 

entrata e spesa, limitatamente all’esercizio 2024;  

 che, a seguito del riaccertamento ordinario, il bilancio di previsione 2024/2026 deve essere variato 

al fine di consentire l’adeguamento degli stanziamenti di competenza dei capitoli di entrata e di 

spesa;  

 che la variazione di cassa e le variazioni di competenza, che riguardano esclusivamente l’esercizio 

2024, sono contenute nell’allegato “G”;   

 

VISTO il parere favorevole del revisore dei conti in data 4 aprile 2024; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli, previsti dall’articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

CON voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di prendere atto che il direttore ha effettuato la verifica sulla consistenza e l'esigibilità dei residui al 31 

dicembre 2023 secondo i principi contabili applicati ed ha rilevato sia voci da eliminare definitivamente, 

in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate, sia voci da reimputare agli esercizi 

successivi nelle quali l'esigibilità avrà scadenza, sia voci da mantenere a residuo in quanto esigibili 

nell’esercizio, come si evince dai prospetti allegati “A”, “B”, “C”, “D”, “E”, “F”; 

2. di approvare le risultanze della revisione ordinaria dei residui attivi e passivi di cui all’articolo 3, comma 4, 

del d.lgs. n. 118/2011, relativa al consuntivo 2023, come indicato negli allegati A, B, C, D, E, F e di seguito 

sinteticamente riportato: 



 

 Residui  

eliminati  

Residui  

mantenuti  

Residui  

reimputati  

Residui attivi  € 85.602,00 € 1.565.970,93 € 3.128,40 

Residui passivi   € 39.281,87 € 1.395.092,63 € 3.128,40 

 

3. di dare atto che a seguito delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi il fondo 

pluriennale vincolato di parte corrente e di parte capitale non ha subito variazioni; 

4. di approvare le variazioni agli stanziamenti di competenza e di cassa del bilancio 2024/2026, approvato 

dall’assemblea con deliberazione n. 5 del 21 dicembre 2023, come risultanti al prospetto dimostrativo 

allegato “G”; 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul sito dell’Agenzia, negli spazi denominati “Amministrazione 

Trasparente”. 

 

 

Del che si è redatto il presente verbale, che, letto ed approvato, viene così sottoscritto. 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

IL SEGRETARIO 

Giovanni Gianotti Quirino Gianoli 
sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005 

 

sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005 

 

 


